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Per una visita amichevole e non ufficiale 

Podgorni arriva stasera in Egitto 
su invito del presidente Sadat 

Varato ad Alessandria il primo mercantile egiziano costruito con l'aiuto 
sovietico - Il vice primo ministro Sidki esalta l'amicizia sovietico-egiziana 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 24. 

Podgorni si recherà nella 
RAU domani su invito del 
presidente Sadat. E" questo, 
quindi, il primo atto ufficia 
le che l'URSS compie nei 
confronti della RAU (pur se 
la TASS parla di < visita, non 
ufficiale, di amicizia ») dopo 
i recenti avvenimenti politi­
ci che si sono verificati in 
seno al governo egiziano. 

Podgorni — si nota a Mo­
sca — svilupperà al Cairo i 
temi politici ed economici 
che aveva già affrontato nel 
gennaio scorso in occasione 
dell'inaugurazione della diga 
di Assuan. Come si ricorde­
rà nel comunicato conclusivo 
congiunto diffuso allora, un 
accento particolare era stato 
posto sui seguenti punti: 1) 
necessità della evacuazione 
delle forze armate israelia­
ne « da tutti i territori arabi 
occupati » quale condizione 
per « una pace giusta e du­
ratura nel Medio Oriente »: 2) 
appoggio che l'Unione Sovieti­
ca dà « al popolo egiziano nel­
la lotta contro l'aggressione 
israeliana per liberare tutti i 
territori arabi occupati da 
Israele in favore di una ernia 
soluzione del conflitto nel Me­
dio Oriente »: 3) aiuto del­
l'URSS « nell'opera di elettri­
ficazione delle regioni rurali 
e della messa a coltura di 
nuove terre ». 

La posizione politica espres­
sa nel comunicato del gen­
naio è stata successivamen­
te riconfermata nei commen­
ti e negli articoli apparsi sul­
la stampa di Mosca anche du­
rante il periodo più difficile 
della crisi egiziana dei gior­
ni scorsi. 

Sempre sul tema dei rap­
porti URSS RAU c'è oggi da 
registrare una corrispondenza 
da Alessandria pubblicata sul­
la « Pravda •». Il giornale rife­
risce che nei cantieri egizia­
ni di quella città — costrui­
ti con l'aiuto dell'URSS — 
è stata varata la prima nave 
mercantile di fabbricazione 
cuiziana. Nel corso dplla ce­
rimonia — scrive la « Pravda » 
— il vice ministro della RAU 
Aziz Sidki ha parlato della 
collaborazione con l'URSS. 
sottolineando che e il cantie­
re di Alessandria è il Frutto 
della nostra stretta collabo­
razione con l'Unione Sovieti­
ca. con il nostro paese fra­
tello che ci presta un gran­
de aiuto economico, politico 
r militare. L'Unione Sovieti­
ca — ha proseguito Aziz Sidki 
— ci aiuta a realizzare i pia­
ni di sviluppo economico di­
retti a costruire uno stato 
moderno fondato sui principi 
del socialismo p sulle con­
quiste scientifiche ». Alla ce­
rimonia era anche presente 
il presidente del comitato sta­
tale dell'URSS per i rapporti 

USA 

Terza notte 
di scontri 

razziali 
a Chattanooga 
CHATTANOOGA (Ten­
nessee), 24. 
Violenti scontri tra gio­

vani negri e poliziotti si 
sono ripetuti per la terza 
notte consecutiva nella 
città di Chattanooga, net 
Teennessee, nonostante il 
coprifuoco imposto ieri. 

La polizia ha ripetuta­
mente caricato diverse 
centinaia di giovani di co­
lore che. in diversi cortei, 
cercavano di uscire dal 
ghetto della città per sfi­
lare nei quartieri bianchi; 
i lanci di candelotti lacri­
mogeni e i getti delle au­
topompe si sono incrociati 
per diverge ore con botti­
glie incendiarie e pietre. 
Nove persone, tra cui due 
agenti, risultano feriti. 

Il secondo numero 
di «Vietnam-
Informazioni » 

Una completa documentazione 
sulla questione dei prigionieri 
americani nel Nord Vietnam. Il 
testo ufficiale delle nuove pro­
poste di pace del GRP; Nuove 
testimonianze di militari ameri; 
cani sulle torture di prigionieri 
vietnamiti registrate da Mark 
Lane; La storia del Vietnam 
(seconda puntata) scritta da An 
gelo Gennari; Droga, diserzioni 
e uccisioni di ufficiali dilaga­
no nelle forze USA nel Viet­
nam; Notiziario intemaziona­
le e notizie sulle iniziative di 
solidarietà con i popoli del­
l'Indocina in Italia: sono con­
tenuti nel secondo numero di 
Vietnam-Informazioni, la pub­
blicazione mensile del Comitato 
Italia-Vietnam, che esce oggi. 

L'abbonamento a Vietnam-in­
formazioni » è di lire 10.000 (so­
stenitore) e di lire mille (ordi­
nario) annue, da inviare con 
vaglia o assegno intestato al 
Comitato Italia-Vietnam, Via del 
Cono 276 - 00186 Roma. 

economici con l'estero Skac-
kov il quale ha augurato ai 
lavoratori della RAU « grandi 
successi nel lavoro e nella 
costruzione di una vita 
nuova ». 

c. b. 
IL CAIRO. 24 

Ai colloqui sovietico egiziani 
parteciperanno da parte egizia­
na. nitro al presidente Sadat. il 
vice-presidente Hussein Shafei, 
il primo ministro Mahinud Faw 
zi. il presidente dell'Assemblea 
Ha fez Radaui. il ministro degli 
esteri Mahmud Riad e il mini­
stro della difesa, generale Mo 
hammed Sadek. 

Ne dà notizia « Al Abram ». 
riferendo che l'invito di Sadat 
è stato formulato venerdì scorso. 
durante un colloquio con l'am­
basciatore sovietico. Vinogradov. 

Il giornale sottolinea l'impor­
tanza dei colloqui. « Le relazio 
ni sovietico egiziane — esso scri­
ve — sono state da tempo edi­
ficate su una solida base, che 
non può essere compromessa da 
avvenimenti interni di natura 
transitoria. L'Unione Sovietica 
ha sempre dimostrato di non in­
terferire negli affari interni del­
l'Egitto ». I tentativi occidentali 
di dividere la RAU dall'URSS 
a non avranno successo perché 
le relazioni sovietico egiziane so 
no così strette che nulla può 
scuoterne la stabilità ». 

• • • 
TEL AVIV. 24. 

Alcuni razzi sono stati sparati 
oggi nella vallata di Beisan: si 
tratta del primo incidente re 
gistrato in questa zona negli 
ultimi ìei mesi. Fonti israeliane 
hanno riferito che i razzi sono 
stati indirizzati sul centro agri­
colo di Eliyyayu, a cinque chi­
lometri dal confine giordano; 
non vi sono state vittime fra i 
coloni ed i danni materiali ven­
gono definiti lievi. Le truppe 
israeliane hanno risposto al fuo 
co con un intenso sbarramento 
di mortai contro il territorio 
giordano. 

Calorosamente accolta 

dalla popolazione 

La delegazione 
italiana 

a Shanghai 
Stasera la partenza per il rientro in Italia 

SHANGHAI. 24. 
Gli applausi e gli evviva di migliaia 

di cittadini hanno accolto ieri l'arrivo 
a Shanghai della delegazione economica 
italiana, guidata dal ministro del com­
mercio con l'estero. Mario Zagari. 

Assiepati lungo la strada che dall'ae­
roporto conduce al centro della città era­
no soprattutto giovani e ragazzi, data la 
giornata festiva, ma vi erano anche cen­
tinaia di uomini e donne. Davanti all'al­
bergo dove è stata alloggiata la dele 
gazione. lo Heping Hotel (Hotel della 
pace), si sono creati ingorghi ed inter­
ruzioni del traffico. 

L'accoglienza è apparsa spontanea e 
naturale oltre che molto calorosa. Essa 
ha rispecchiato l'esistenza di sentimenti 
popolari d'amicizia verso gli ospiti non 
meno vivi di quelli espressi dall'atteg­
giamento del governo verso la missio­
ne economica italiana. 

Ieri, la televisione ha dato anche ri­
salto all'incontro avvenuto sabato tra il 
primo ministro Ciu En lai e la delega­
zione italiana. 
Oggi la delegazione ha visitato l'espo­
sizione industriale di Shanghai e la fab 
bnca di automobili che è intitolata al 

nome della città. La partenza per l'Ita­
lia è fissata per domani sera. 

L'agenzia « Nuova Cina » ha intanto 
ufficialmente confermato che una de­
legazione sovietica guidata dal vice-mi­
nistro degli esteri Leonid Iliciov ha vi­
sitato tre città cinesi. Nanchino. Shan­
ghai e Hangchow. 

La delegazione, tornata a Pechino il 
20 maggio, si è recata, nei dieci giorni 
della visita, in luoghi d'interesse storico 
e turistico, in centri industriali, in co­
muni popolari. La delegazione è impe­
gnata da circa un anno e mezzo a Pe­
chino in negoziati su problemi di confine. 

Oggi a Praga 

Si apre il congresso 

del PC cecoslovacco 
L'arrivo dei delegati stranieri - Il PC rap­

presentato dal compagno Sergio Segre 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA, 24. 

Si apre domani mattina al 
Palazzo dei congressi al Par­
co Julius Pucik, il congresso 
del PC cecoslovacco, cui pren­
deranno parte 1195 delegati in 
rappresentanza di circa un mi­
lione e 200 mila iscritti. Alla 
assise — che si concluderà 
sabato — sono state invitate 
anche 73 delegazioni estere. I 
paesi del Patto di Varsavia sa­
ranno presenti con delegazio­
ni al massimo livello. Quella 
sovietica, giunta oggi, come le 
altre, è diretta dal segreta­
rio generale del PCUS Leonid 
Breznev, quella della SED da 
Honecker, quella del POSO 
da Kadar, quella del POUP da 
Gierek, quella del PC bulga 
ro da Jivkov. La delegazione 
romena è diretta da Dumitru 
Fopescu. membro del comi­
tato esecutivo e del comitato 
centrale del PC rumeno. Sa­
rà presente anche una delega­
zione jugoslava. 

Al congresso il nostro parti­
to sarà rappresentato dal com­
pagno Sergio Segre membro 
del comitato centrale e re­
sponsabile della sezione este 
ri, il quale è stato accolto og­
gi all'aeroporto di Ruzyne da 
Mikail Sabolcik, vicepresiden­
te della Camera del popolo e 
da Jan Havelka, responsabile 
della sezione agraria del PCC, 
entrambi membri del comita­
to centrale. 

Ieri era giunto a Praga an­
che il segretario del PC san-
marinese. Ermenegildo Gaspe-
roni. Il PSIUP sarà rappre­
sentato al congresso da Lu­
cio Luzzatto. membro della di­
rezione e responsabile della 
commissione esteri e da Re-
nuccio Tirelli membro del co­
mitato centrale. 

Al Palazzo dei congressi 1 
lavori saranno aperti domani 
dal presidente della repubbli­
ca Ludvig Svoboda, dopo di 
che Gustav Husak leggerà il 
rapporto introduttivo di circa 
130 cartelle. Nel pomeriggio è 
prevista la relazione del pre­
sidente della commissione di 
controllo Jacks. mentre per 
mercoledì mattina è attesa 
quella d e l pirmo ministro 
Strougal che si occuperà dei 
problèmi connessi con la pia­
nificazione economica. 

Il discorso di Breznev pre­
visto per la tarda mattinata 

di mercoledì darà il via agli 
interventi dei rappresentanti 
stranieri che si alterneranno 
alla tribuna con i delegati 
che prenderanno parte alla di­
scussione. 

Il discorso di Husak do­
mani sarà diffuso in diretta 
dalla radio e dalia TV. 

Al congresso sono stati ac­
creditati circa un centinaio di 
giornalisti dei paesi socialisti 
e dei partiti comunisti e ope­
rai occidentali. 

Silvano Goruppi 

Pakistan 

Yahya Khan 
ringrazia 
Nixon per 

l'aiuto USA 
KARACHI. 24. 

Durante la sua prima confe­
renza stampa dal momento della 
secessione del Pakistan orien­
tale. il presidente del Pakistan. 
Yahya Khan, ha promesso di 
amnistiare quegli esponenti del­
la lega Awani. che « si mostrino 
sinceramente pentiti ». Il capo 
dello stato ha però solennemen­
te giurato che punirà quegli 
esponenti del partito di maggio­
ranza che si siano resi colpe­
voli di crimini ed ha accusato 
il suo « leader ». lo sceicco Muji-
bur Rahman. di aver tentato di 
farlo arrestare: però sulla sorte 
riservata a Rahman non ha fat­
to parola. 

Khan ha poi rilevato che il 
presidente degli Stati Uniti 
Nixon si è offerto di aiutare 
il Pakistan con una lettera che 
il generale Yahya ha definito 
« dettata dal cuore, gentile ed 
amichevole ». Ancora una volta 
il capo dello stato pakistano si 
è detto pronto ad accogliere i 
profughi che hanno abbandonato 
il Pakistan rifugiandosi in In­
dia. Soffermandosi sulla situazio­
ne economica Yahya ha detto: 
e E' così cattiva che non ve 
ne posso parlare ». 

Fulminee azioni contro le basi di Cam Ranh e di Quang Tri 

Sud Vietnam: depositi USA 
distrutti dai partigiani 

Incendiati nove milioni di litri di benzina e fatte saltare in aria riserve 
di bombe — Abbattuti dalla contraerea due elicotteri statunitensi 
Non meno di 40.000 soldati americani in Vietnam usano eroina 
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PREMI PER CENTINAIA 
DI MILIONI 

SAIGON, 24. 
Nove milioni di litri di car­

burante per aerei sono stati 
incendiati ieri sera da parti­
giani sud-vietnamiti nella 
grande base americana di 
Cam Ranh, la più protetta e 
la meglio difesa del Vietnam 
del Sud. Nella stessa serata 
bombe a scoppio ritardato 
piazzate da altri partigiani 
nella base di Quang Tri, ad 
una trentina di chilometri 
dalla fascia smilitarizzata del 
17. parallelo, hanno fatto sal­
tare in aria un deposito di 
granate d'artiglieria. Ieri, in­
fine, due elicotteri americani 
sono stati abbattuti, uno nella 
vallata di A. Shau ed un al­
tro presso la base di Chu Lai. 

Una intera divisione di Sai­
gon è stata intanto impegnata 
negli altopiani centrali in un 
rastrellamento che avrebbe lo 
scopo di a annientare una di­
visione nord-vietnamita »: un 
obbiettivo, riconoscono gli os­
servatori americani, - un pò* 
troppo ambizioso per un eser­
cito reduce dalla cocente scon­
fitta nel Laos. Ma l'attenzione 
degli osservatori è stata atti­
rate anche dal moltiplicarsi, 
da parte delle forze di libera­
zione, delle azioni di guerri­
glia condotte contro impor­
tanti obbiettivi, come le due 
azioni di ieri sera contro le 
basi di Quang Tri e di Cam 
Ranh dimostrano. Attuate con 
pochissimi uomini, realizzate 
con il massimo di perdite in 
materiali o vite umane per gli 
americani e i fantocci, esse 
stanno creando un problema 
di nuovo tipo nella fase più 
delicata della « vietnamizza-
zione» della guerra. 

Altro argomento all'ordine 
del giorno a Saigon; la dif­
fusione della droga tra 1 sol­
dati americani. E* stato rive­
lato in questi giorni che l'am­
basciatore americano a Sai­
gon, Ellsworth Bunker, ha in­
viato al presidente fantoccio 
Van Thieu un « memoran­
dum » redatto in termini 
molto forti, col quale si chie­
dono misure energiche per 
stroncare il traffico di stupe­
facenti. un problema che ha 
assunto proporzioni molto al­
larmanti dopo che dalla se­
mi- innocua marijuana si è 
passati all'eroina, che nel Sud 
Vietnam viene venduta allo 
stato puro. Si calcola che al­
meno 40.000 soldati america­
ni siano già divenuti degli 
eroinomani. 
• Il « memorandum » chiede 
che Van Thieu costituisca 
una commissione composta di 
«investigatori altamente qua­
lificati ed onesti ». qualità dif­
fìcilmente rintracciabili tra i 
collaborazionisti di Saigon. 
per « scoprire e perseguire i 
finanziatori ed 1 sostenitori 
del traffico di droghe». Il 
memorandum conferma che 
tra 1 responsabili del traffico 
vi sono « personalità politiche 
Influenti, funzionari governa­
tivi e ricchi membri cinesi 
del « sindacato » criminale 
che prospera nel settore Cho-
lon di Saigon». 

T membri del Congresso a-

mericano Steele e Murphy, 
che hanno condotto una in­
chiesta sul problema, hanno 
dal canto loro affermato che 
il comando militare america­
no ha fornito a Bunker i no­
mi degli alti funzionari di 
Saigon coinvolti nel traffico 
di Eroina, sottolineando che 
esso ha raggiunto proporzioni 
tali che solo un intervento 
drastico potrà avere qualche 
effetto. 

Finora la sola misura presa 
è stato il trasferimento di 300 
agenti e funzionari doganali 
in servizio all'aeroporto di 
Tan Son Nhut. alla periferia 
di Saigon. Dal canto loro i 
funzionari di Saigon che do­
vrebbero indagare sul traffi­
co rilevano, secondo una te­
stimonianza raccolta dal cor­
rispondente del Times, « che 
una grande difficoltà è costi­
tuita dal fatto che gran parte 
del traffico è controllata da 
vietnamiti ' altolocati. Essi 
sanno anche che a volte gli 
stupefacenti vengono imma­
gazzinati nei campi dell'eser­
cito vietnamita. Altri ostacoli 
sono costituiti dalla impossi­
bilità di arrestare gli ameri­
cani e la mancanza di fondi». 

• • • 
MOSCA, 24. 

la TASS annuncia che una 
delegazione commerciale thai­
landese ha lasciato oggi Mo­
sca per recarsi a Varsavia. 
Durante la sua visita a Mosca 
la delegazione ha discusso i 
problemi relativi all'aumento 
dell'interscambio tra URSS e 
Thailandia, dopo l'accordo sti­
pulato alla fine del 1970. TJ 
capo della delegazione tailan­
dese era stato ricevuto nei 
giorni scorsi dal vice presi­
dente del consiglio. Mazurov. 

Laird chiede 

nuovi impegni 
agli alleati 
della NATO 

MONACO. 24 
Con la partecipazione del mi­

nistro della difesa americana, 
Melvin Laird. e del generale 
Thomas Moorer. presidente del 
comitato degli stati maggiori riu­
niti. si svolge domani e dopodo­
mani a Mittenwald la riunione 
del « gruppo di pianificazione nu­
cleare» della NATO, alla quale 
seguirà venerdì, a Bruxelles, 
quella della « commissione di 
difesa » dell'alleanza. 

Ci si attende che Laird riferi­
sca, tra l'altro, sulle intese rag­
giunte con l'URSS per negoziati 
sulla riduzione degli effettivi 
americani in Europa e sulla li­
mitazione degli armamenti stra­
tegici. Il capo del Pentagono ha 
tuttavia avvertito, in una di­
chiarazione fatta a Washington. 
che « non è il momento per ini­
ziative unilaterali degli alleati 
miranti a ridurre i loro impe­
gni ». motivate con le prospet­
tive più favorevoli create da 
quelle intese. 

Laird ha anche preannunciato 
che a Bruxelles chiederà ai col-
leghi maggiori impegni, sulla 
base della « situazione nuova » 
che si sarebbe creata nel Medi­
terraneo con il rafforzamento 
aeronavale sovietico. Dal can­
to suo. Moorer ha chiesto che il 
rafforzamento del potenziale mi­
litare della NATO « prosegua vit­
toriosamente ». 
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Risposta 
13 in piazza della Resistenza, 
sono passati davanti al mo­
numento sotto il quale i fasci­
sti della SAM hanno posto la 
forte carica di tritolo, hanno 
deposto gli striscioni con i no­
mi delle fabbriche e le ban­
diere. Hanno poi preso la pa­
rola il segretario provinciale 
della CISL a nome delle or­
ganizzazioni sindacali e il 
compagno Libero Biagi, sinda­
co della città. 

Nella mattinata erano giun­
te davanti a,l monumento e al 
palazzo comunale, anch'esso 
danneggiato dalla forte esplo­
sione, delegazioni dalle fabbri­
che cittadine ed anche dalle 
fabbriche dei comuni vicini. 
Verso mezzogiorno erano ar­
rivati in corteo gli studenti del­
le scuole superiori cittadine, 
che a loro volta hanno reso 
omaggio al monumento e riaf­
fermato la loro ferma decisio­
ne di lotta al fascismo. Al 
termine del corteo ha breve­
mente preso la parola un gio­
vane del movimento studente­
sco sestese. 

Dal momento del vile atten­
tato, davanti al monumento 
sono sfilate migliaia e mi­
gliaia di persone in rappre­
sentanza di associazioni, orga­
nizzazioni politiche, partigia­
ne, o semplicemente a titolo 
personale. Questo pomeriggio, 
alla fine della possente ma­
nifestazione operaia tutto il 
monumento era avvolto dai fio­
ri rossi, dalle bandiere, dalle 
corone. 

In serata, alle 21 si è svolta 
un'altra grande manifestazio­
ne popolare che si è conclu­
sa con una - riunione straordi­
naria del Consiglio comunale. 

PARMA. 24 
Nella giornata di domani, 

martedì 25 maggio. Parma ri­
sponderà con una forte mani­
festazione popolare alla gra­
ve provocazione fascista, con­
sumata sabato quando, come 
noto, una ventina di e missi­
ni » usciti dalla sede provin­
ciale del MSI, nascondendo 
sotto le giacche randelli e ca­
tene, si sono avvicinati a tre 
giovani antifascisti che se ne 
stavano tranquillamente in 
un bar della vicina via Fari-
ni, aggredendoli selvaggia­
mente. 

I tre giovani, percossi du­
ramente. venivano ricoverati 
all'ospedale, mentre gli auto­
ri della « storica » impresa. 
riparavano precipitosamente 
dentro la stessa sede del MSI, 
per sottrarsi alla numerosa 
folla che. indignata, era frat­
tanto accorsa sul posto. Dalle 
finestre dell'edificio che ospi­
ta il MSI. in via Maestri, i 
fascisti continuavano la inde­
gna provocazione con slogans 
nostalgici e con il lancio di 
corpi contudenti. di bottiglie 
incendiarie, esacerbando gli 
animi e suscitando una legit­
tima ondata di sdegnata rea­
zione popolare. La polizia non 
procedeva prontamente all'ar­
restò degli aggressori, pur es­
sendo ben noti e pur trovan­
dosi rinchiusi dentro la sede 
del MSI. né interveniva per 
impedire lo stillicidio della si­
stematica e persistente pro­
vocazione neofascista, che 
acuiva ulteriormente la ten­
sione. inasprendo la collera 
popolare per questa grave of­
fesa compiuta nel cuore di 
Parma, medaglia d'oro della 
Resistenza. 

In sostanza, sarebbe stato 
sufficiente arrestare i fascisti 
aggressori, per evitare ogni 
ulteriore incidente. Le dimo­
strazioni antifasciste si susse­
guivano quindi con crescente 
intensità per tutta la notte. 
Nella giornata di domenica. 
la situazione tendeva a nor­
malizzarsi quando, nella tar­
da serata, la polizia sbarrava 
gli accessi alla sede del MSI. 
operando improvvise cariche 
e lanci di granate lacrimoge­
ne verso una piccola folla. 
che ancora stazionava tra 
piazza Garibaldi e via Farini. 
In una simile situazione, di 
nuovo inaspritasi, hanno potu­
to trovare un certo spazio ta­
luni gruppi. «1 cui atteggia­
mento ha finito per portare 
acqua alla tesi padronale dei 
« due estremismi ». 

Frattanto, il sindaco di Par­
ma. Cesare Gherri. ha invia­
to a tutti i parlamentari della 
circoscrizione, il seguente te­
legramma: « Nome ammini­
strazione provinciale et comu­
nale. partiti politici, enti, or­
ganizzazioni democratiche et 
antifascisti città Parma, in 
terpreti sentimenti popolari 
sdegno et riprovazione crimi­
nose provocatorie attività neo­
fasciste nostra città, rivolgo 
parlamentari parmensi pres­
sante invito volere significare 
ministro Interni gravità situa­
zione verificatasi et necessità 
pronti concreti interventi et 
salvaguardia legalità costitu­
zionale et civile convivenza. 
Coscienza democratica Parma 
non può ulteriormente tollera­
re impudenza neosquadrista 
et reclama punizione respon 
sabili, chiusura sede movimen­
to sociale focolaio attività pro­
vocatorie et repressione orga­
nizzazioni eversive ». 

Giornolisti 
e tipografi 

contro lo violenza 
fascista 

Dopo il criminale attentato 
fascista alla, sede del «Gior­
no», si sono registrate ferme 
prese di posizione della Fe­
derazione nazionale della 
stampa e del tre sindacati 
poligrafici. La PNSI è inter­
venuta presso l'oti. Colombo 
— informa un comunicato — 
e presso 11 ministro dell'In­
terno «perchè siano rapida­

mente Individuati e perseguiti 
gli autori del vile attentato» 
ed ha espresso la sua solida­
rietà alle maestranze del gior­
nale milanese. 

Dal canto loro, 1 tipografi 
hanno telegrafato al ministro 
dell'Interno chiedendo «asso­
luta garanzia per la sicurez­
za del lavoro e della libertà 
di stampa; in caso contrarlo, 
a loro difesa e alla libertà 
d'informazione penseranno i 
lavoratori stessi ». 

PCI e PSIUP 
nel segreto dell'urna (ne ave­
va dato un'anticipazione lo 
stesso Greggi, con il suo duro 
discorso critico nei riguardi 
del nuovo testo dell'art. 33), se 
i missini non avessero chiesto 
— per farsi unici vessiliferi 
della falsa bandiera del dirit­
to di proprietà, sventolata dal­
la DC nelle scorse settimane 
— una votazione per appello 
nominale, un sistema cioè che 
rende palese il voto di ogni 
singolo deputato. Questo il ri­
sultato del voto: favorevoli 
224. contrari 25, astenuti 170. 

Nella sua nuova formulazio­
ne. l'art. 33 regola — in modo 
notevolmente diverso da quel­
lo imposto dal colpo di mano 
della DC con le destre — la 
destinazione delle aree com­
prese nei piani di zona della 
legge 167 ed espropriate dai 
Comuni o da consorzi di Co­
muni. Tali aree possono essere 
date in concessione (per la du­
rata da 60 a 99 anni) per la co­
struzione di alloggi economici 
e popolari, oppure essere cedu­
te, per una quota dal 15 al 30 
per cento, in proprietà. Ma — 
e qui è la prima innovazione 
rispetto al testo della commis­
sione — sugli alloggi costruiti 
in questa quota di aree cedute 
in proprietà, i Comuni con­
servano un diritto di prelazio­
ne, a un prezzo sul quale non 
incide la taglia della rendita, 
qualora i proprietari intenda­
no cederli. Inoltre, nel caso 
che il proprietario voglia dare 
l'alloggio in affitto, il canone 
di locazione viene fissato dal 
Comune, in una misura che, 
oltre ad escludere la specula­
zione, apre la via all'introdu­
zione nella legislazione italia­
na del principio dell'equo ca­
none. 

PCI e PSIUP si sono battuti 
per migliorare questo testo, 
con emendamenti illustrati 
dai compagni Todros e Amo-
dei, emendamenti che sono 
stati respinti. Todros, tuttavia, 
ha voluto sottolineare che i 
comunisti non hanno fatto 
dell'art. 33 una questione di 
fondo della loro battaglia, giac­
ché altri sono i problemi de­
cisivi: e cioè un regime pub­
blico unico di tutti i suoli per 
l'abbattimento della rendita, 
un più massiccio investimento 
per la costruzione di case a 
basso prezzo e a basso fitto 
per milioni di lavoratori, e la 
riduzione degli affitti degli al­
loggi economici e popolari. 

I missini Roberti e Guarra, 
il liberale Quilleri e il clerica­
le Greggi hanno tuonato con­
tro il nuovo testo dell'articolo. 
definendolo eversivo della pro­
prietà e proponendone la sop­
pressione. 

Prima della votazione del 
nuovo testo dell'art. 33 il com­
pagno Busetto ha motivato 
l'astensione del gruppo comu­
nista. Egli ha denunciato il 
clima artificioso di esaspera­
zione creato dalla DC sul fal­
so problema del diritto di 
proprietà della casa, che non 
è mai stato messo in discus­
sione da alcuno. La DC si è 
servita in realtà di questo fal­
so problema come di uno stru­
mento per ridurre giorno per 
giorno la portata del provve­
dimento e limitarne gli effetti 
sulla rendita e sul livello de­
gli affitti. Cosi la DC. con lo 
aiuto delle destre, e utilizzan­
do alcuni errori tattici dei 
compagni socialisti, ha porta­
to il suo attacco all'art. 33 e 
agli articoli 10. 11 e 29. 

Tutti conoscono la battaglia 
che il nostro gruppo ha soste­
nuto per contrastare questi 
tentativi della DC. Con un du­
ro scontro, infatti — come è 
già avvenuto per i primi due 
titoli della legge sulla casa. 
dove abbiamo strappato la 
regionalizzazione dell'edilizia 
abitativa, la soppressione del­
la GESCAL e degli altri enti 
in data certa, l'estensione del 
campo di esproprio per pub­
blica utilità, il mutamento 
dell'indennità di esproprio 
contro gli interessi degli spe­
culatori — siamo riusciti a 
respingere l'attacco della DC 
e delle destre anche sugli ar­
ticoli del titolo terzo. Inoltre 
grazie al movimento del lavo­
ratori. abbiamo anche ottenu­
to l'impegno a procedere ad 
una diminuzione degli affitti 
delle case economiche e po­
polari. 

A questo punto — ha con­
cluso Busetto — valutando 
complessivamente la portata 
delle innovazioni che siamo 
riusciti a inserire nel testo 
primitivo del governo e in 
particolare considerando re­
sponsabilmente. come partito 
dei lavoratori, che nulla deve 
essere fatto per aiutare le ma­
novre delle destre inteme ed 
esteme al centro-sinistra, ri­
volte ad affossare la legge, il 
gruppo comunista si asterrà 
dal voto suH'art. 33. 

Ma la battaglia sull'art. 33 
è stata parte di un più am­
pio scontro, che ha visto, 
tra la notte di domenica e 
la tarda sera di ieri, un con­
vulso susseguirsi di scontri, 
di trattative troncate e ripre­
se, di acuirsi ed attenuarsi 
dei contrasti intemi nella 
maggioranza. Si trattava in­
fatti di definire, insieme con 
l'art. 33, il «pacchetto» del­
le norme regolate anche da­
gli articoli 10 e 11 (accanto­
nati mercoledì scorso) e dal­
l'art. 29. 

Su questi punti la DC ave­
va sferrato, in seno al co­
mitato ristretto domenica 
notte e ancora per tutta la 
mattinata di ieri, un attacco 
di estrema gravità. Per gli 
articoli 10 e 11, i democri­
stiani volevano addirittura 
far passare il principio della 
liberalizzazione, cioè del to­
tale reinserimento nel mer­
cato speculativo, di quel 20 
per cento di aree delle zone 
di espansione urbana (le zo­
ne non comprese nei piani 
della « 167 ») che i Comuni 
possono espropriare. E si 
trattava delle aree più pre­
ziose,, in quanto utili — ol­
tre che per l'edilizia resi­
denziale e per insediamenti 
industriali — per i più im­
portanti interventi pubblici, 
quali ospedali, altri impianti 

urbani, centri direzionali, as­
si attrezzati, ecc. 

Con una dura lotta 1 de­
putati comunisti e social-
proletari hanno ottenuto 
che tali aree, per la par­
te destinata alla edilizia 
residenziale, fossero regola­
mentate con gli stessi cri­
teri di quelle previste dal 
successivo art. 33; mentre 
per le aree destinate a im­
pianti e attrezzature urbani­
stiche o a insediamenti com­
merciali e industriali. I co­
muni possono cederne In pro­
prietà una quota dal 10 al 

50%. La DC ha allora ten­
tato di rivalersi con una 
gravissima manovra, rimet­
tendo in discussione una nor­
ma fino a quel momento con­
siderata come un punto fer­
mo della legge. Si tratta del­
l'art. 29 il quale stabilisce 
che l'estensione delle zone 
da includere nel piani della 
legge 167 può arrivare fino 

al 75% del fabbisogno com­
plessivo . di edilizia econo­
mica e popolare previsto In 
ogni comune per un decen- . 
nio (in altre parole, se un . 
comune prevede — per il de­
cennio successivo all'entrata 
In vigore della legge per la 
casa — un fabbisogno di 4 
mila alloggi economici e po­
polari. esso deve provvedere 
alla predisposizione delle 
aree necessarie alla costru­
zione di tremila alloggi). La 
DC ha proposto una drastica 
riduzione di tale percentua­
le: dal 75 al 50%, per la­
sciare uno spazio enorme al­
l'arbitrio e al marasma deri­
vanti dal gioco della specu­
lazione. 

E' da sottolineare che tale 
richiesta era stata già avan­

zata dal missini, dal libera­
li e dal clericale di destra 
Greggi per cui la DC si è 
schierata, con la sua mano­
vra dell'ultima ora, sulle po­
sizioni più retrive. 

Dopo lunghe, contrastate 
trattative la maggioranza ti 
è accordata su una riduzio­
ne dal 75 al 60%. - Il com­
pagno Busetto, a nome del 
gruppo comunista, ha pro­
posto che la misura del 75% 
fosse almeno mantenuta a 
favore del comuni provvisti 
di piano di fabbricazione. Ma 
l'emendamento è stato re­
spinto. 

Con un emendamento illu­
strato dallo stesso compagno 
Busetto. I comunisti hanno 
inoltre proposto di aumenta­
re da 300 a 500 miliardi, da 
spendere negli anni 1971-74. 
il fondo costituito presso la 
Cassa depositi e prestiti per 
la concessione di mutui al 
comuni per l'acquisizione e 

urbanizzazione delle aree. Lo 
emendamento, accolto dal re­
latore Achilli, verrà votato 
oggi. 

Cristiani 
sto prova l'asservimento del 
regime di Saigon a una po­
tenza straniera e non 11 con­
trario ». 

Infine, la risoluzione ap 
provata all'unanimità affer­
ma: « Noi cristiani parteci­
panti a questa assemblea, sia­
mo coscienti che in Indocina. 
come in molte altre regioni 
del mondo, le chiese cristia­
ne sono state e sono ancora 
troppo spesso complici e stru­
menti dell'oppressione. Noi 
affermiamo che 1 cristiani 
debbono essere gli artefici co­
scienti della liberazione e 
mettersi in modo particolare 
a fianco dei popoli indocinesi 
che lottano per l'indlpenden-
za nazionale». 

La risoluzione indica poi 
quattro punti essenziali che. 
se appoggiati dalle due parti. 
potrebbero accelerare 11 prò 
cesso di pace in Indocina: 1» 
fissazione da parte del so 
verno americano di una data 
per lo sgombero delle truppe 
degli Stati Uniti e alleate e 
parallelo impegno del Gover 
no rivoluzionario provvisorio 
ad aprire una discussione sul 
la liberazione dei prigionieri 
americani e sulle garanzie 
per le truppe americane in 
via di sgombero: 2) ricono­
scimento da parte degli Stati 
Uniti del diritto all'autodeter­
minazione dei popoli Indoci­
nesi, cessazione dell'appoggio 
americano a un regime come 
quello di Saigon che non ha 
più la fiducia del popolo vlet-
namita e impegno da parte 
del GRP. in uno spirito di 
unità nazionale, di non per­
seguitare a pace avvenuta co­
loro che si sono compromessi 
col regime collaborazionista 
di Saigon: 3) fine dell'aggres­
sione americana contro la 
Cambogia e II Laos e cessazio­
ne di ogni ingerenza stranie­
ra negli affari Interni di que­
sti Stati sovrani e Indipenden­
ti; 4» fine di ogni atto ostile 
contro la RDV. 

L'assemblea si è sciolta do­
po avere formato un comita­
to permanente di cattolici so­
lidali con i popoli indocinesi 
e avere inviato una dichiara­
zione di solidarietà ai movi­
menti pacifisti del Vietnam 
del Sud. 

WASHINGTON, 24 
Ventotto ufficiali di Fort 

Bragg* nella Carolina del 
nord, hanno firmato un appel­
lo contro la guerra nel Viet­
nam. aggiungendo nuovo pe­
so alla campagna che viene 
condotta contro l'aggressione 
da parte di una organizzazio­
ne chiamata «movimento de­
gli ufficiali impegnati». Lo 
estendersi al corpo degli uffi­
ciali, molti dei quali usciti 
dall'accademia di West Point, 
del movimento contro la guer­
ra sta preoccupando enorme­
mente il Pentagono, 

A Fort Bragg si è cosi cor­
si subito ai ripari. Gli ufficia­
li firmatari dell'appello con­
tro la guerra sono stati con­
vocati dai comandanti e av­
vertiti che essi «sono liberi 
di presentare le loro dimissio­
ni dal servizio quando voglio­
n o » 

L'ostilità alla guerra va in­
tanto estendendosi a nuovi set­
tori finora non toccati dalla 
proposta. Per la prima volta 
in questi anni, e nella sua pri­
ma dichiarazione di caratte­
re politico, il consiglio nazio­
nale dell'Ymca (composto da 
450 membri) ha approvato una 
risoluzione nella quale si chie­
de « i l ritiro totale di tutte 
le forze militari dal Vietnam. 
al più presto possibile». La 
assemblea generale della Chie­
sa presbiteriana unificata de» 
gli Stati Uniti ha dal canto 
suo approvato una mozione 
nella quale si chiede il ritiro 
di tutte le truppe dal Vi 
entro il I t a . 


